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classificati pericolosi per 1l'ambiente acquatico ai sensi del decreto
legislativo 14 marzo 2003, n. 65, e del regolamento (CE) n.
1272/2008, e che non contengono le sostanze pericolose prioritarie
(PP) e le sostanze dell'elenco di priorita' (E) di cui alla tabella
1/A della lettera A.2.6 dell'Allegato 1 alla parte terza del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

b) preferenza alle tecniche di applicazione piu' efficienti, quali
l'uso di attrezzature di applicazione dei prodotti fitosanitari volti
a minimizzare 1 rischi associati al fenomeno della deriva,
soprattutto nelle colture verticali, quali frutteti, vigneti e
pioppeti;

c) ricorso a misure di mitigazione dei rischi di inquinamento da
deriva, drenaggio e ruscellamento dei prodotti fitosanitari;

d) aree di rispetto non trattate;

e) riduzione, per quanto possibile, o eliminazione
dell'applicazione dei prodotti fitosanitari sulle o lungo le strade,
le 1linee ferroviarie, 1le superfici molto permeabili o altre
infrastrutture in prossimita' di acque superficiali o sotterranee,
oppure su superfici impermeabilizzate che presentano un rischio
elevato di dilavamento nelle acque superficiali o nei sistemi
fognari.

Art. 15

Riduzione dell'uso dei prodotti fitosanitari
o0 dei rischi in aree specifiche

1. Il Piano definisce misure appropriate, per 1la tutela di aree
specifiche, elencate al comma 2, tenuto conto dei necessari requisiti
di tutela della salute umana, dell'ambiente e della biodiversita' e
dei risultati dell'analisi del rischio.

2. Per aree specifiche si intendono:

a) le aree utilizzate dalla popolazione o dai gruppi vulnerabili,
come definiti all'articolo 3 del regolamento (CE) n. 1107/2009 e, in
ogni caso, i parchi, i giardini, 1 campi sportivi e 1le aree
ricreative, 1 cortili e 1le aree verdi all'interno dei plessi
scolastici, le aree gioco per bambini e le aree adiacenti alle
strutture sanitarie;

b) le aree protette di cui al decreto legislativo n. 152 del 2006,
parte III, allegato 9, e altre aree designate ai fini di
conservazione per la protezione degli habitat e delle specie, a norma
delle disposizioni della legge 11 febbraio 1992, n. 157, e successive
modificazioni, e al decreto del Presidente della Repubblica 8
settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni;

c) le aree trattate di recente frequentate dai lavoratori agricoli
o ad essi accessibili.

3. Le misure di cui al comma 1, tenuto conto delle peculiarita’
delle aree di cui al comma 2, possono prevedere, fra 1l'altro:

a) limitazioni o divieti di impiego dei prodotti fitosanitari;

b) ricorso a misure di mitigazione dei rischi di inquinamento da
deriva, drenaggio e ruscellamento dei prodotti fitosanitari;

c) uso di prodotti fitosanitari a basso rischio come definiti dal
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regolamento (CE) n. 1107/2009, nonche' misure di controllo biologico;

d) misure di protezione relative alle aree trattate con prodotti
fitosanitari e frequentate dagli operatori agricoli o accessibili.

4. Le misure di cui al comma 1 sono compatibili con quelle
stabilite dai piani di gestione delle aree di cui alla 1legge 11
febbraio 1992, n. 157, e successive modificazioni, ed al decreto del
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive
modificazioni.

5. Il Consiglio elabora, su richiesta delle Amministrazioni di cui
all'articolo 4, documenti tecnici di orientamento per 1l'applicazione
delle misure di protezione di cui al comma 3.

6. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano attuano
le misure di cui al comma 1 e possono individuare wulteriori aree
specifiche rispetto a quelle indicate al comma 2 in cui applicare
divieti o riduzioni d'uso dei prodotti fitosanitari, informandone
tempestivamente 1 ministeri dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, delle politiche agricole alimentari e
forestali e della salute.

7. In caso di rinvenimento di organismi nocivi da quarantena
durante l'attivita' di monitoraggio svolta sul territorio dai Servizi
fitosanitari regionali potra' essere ammesso 1l'uso di prodotti
fitosanitari anche nelle aree di cui al comma 2, lettera a), dandone
preventivamente informazione all'ente gestore dell'area. Tale impiego
e' da considerarsi necessario al fine di tutelare le specie colpite e
la biodiversita' dei siti interessati dalla presenza dell'organismo
nocivo. I trattamenti dovranno essere effettuati con prodotti
fitosanitari autorizzati dal Ministero della salute e dovranno
avvenire secondo quanto prescritto dai competenti  Servizi
fitosanitari regionali.

Art. 16

Dati di produzione, vendita e utilizzazione

1. Le persone titolari di un'impresa commerciale o le societa' che
commercializzano e vendono prodotti fitosanitari e coadiuvanti di
prodotti fitosanitari sono tenuti a trasmettere annualmente, entro il
secondo mese successivo alla fine di ciascun anno solare, in via
telematica al Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN),
istituito con legge 4 giugno 1984, n. 194, o su supporto magnetico
all'Autorita' regionale competente, la scheda informativa sui dati di
vendita secondo modalita' tecniche che saranno definite dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali. Detta scheda si
riferisce alle vendite effettuate esclusivamente all'utilizzatore
finale. I risultati dei dati elaborati dal Sistema informativo
agricolo nazionale (SIAN) vengono pubblicati sul sito del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali entro il mese di
dicembre di ogni anno. L'Autorita' regionale deve comunicare inoltre
al Ministero della salute ed al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, Servizio informativo agricolo nazionale,
entro sessanta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana del presente decreto, l'elenco dei soggetti
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autorizzati alla vendita di prodotti fitosanitari ed aggiorna entro
il mese di dicembre di ogni anno tale -elenco, comunicandone le
variazioni ai Ministeri anzidetti. Tale elenco deve essere fornito su
supporto magnetico, secondo modalita' tecniche che saranno definite
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, e
contenere 1le seguenti informazioni sui dichiaranti autorizzati:
ragione sociale, codice fiscale e indirizzo.

2. La scheda informativa di cui al comma 1 deve riportare:

a) informazioni relative al dichiarante, quali la ragione sociale o
cognome e nome, se trattasi di dichiarante persona fisica, partita
IVA o codice fiscale, sede e recapito telefonico o fax o e-mail,
nonche' 1la specificazione se titolare dell'autorizzazione o
intermediario. Per intermediario si intendono gli esercizi di vendita
che forniscono i prodotti fitosanitari;

b) informazioni relative ai prodotti di cui al comma 1, quali
denominazione, numero di registrazione, quantita’ espresse in
chilogrammi o litri.

3. Gli acquirenti e gli wutilizzatori di prodotti fitosanitari
conservano presso l'azienda il registro dei trattamenti effettuati
nel corso della stagione di coltivazione. Per registro dei
trattamenti si intende un modulo aziendale che riporti
cronologicamente 1l'elenco dei trattamenti eseguiti sulle diverse
colture, oppure, in alternativa, wuna serie di moduli distinti,
relativi ciascuno ad una singola coltura agraria. Sul registro devono
essere annotati 1 trattamenti effettuati con tutti i prodotti
fitosanitari utilizzati in azienda, classificati molto tossici,
tossici, nocivi, irritanti o non classificati, entro il periodo della
raccolta e comunque al piu' tardi entro trenta giorni dall'esecuzione
del trattamento stesso. Il registro dei trattamenti riporta:

a) 1 dati anagrafici relativi all'azienda;

b) la denominazione della coltura trattata e la relativa estensione
espressa in ettari;

c) la data del trattamento, il prodotto e 1la relativa quantita’
impiegata, espressa in chilogrammi o litri, nonche' 1l'avversita' che
ha reso necessario il trattamento.

4. La conservazione del registro dei trattamenti persegue finalita'
di verifica nell'ambito dei piani di monitoraggio e di controllo
ufficiale realizzati sul territorio. Il registro dei trattamenti va
conservato almeno per i tre anni successivi a quello a «cui si
riferiscono gli interventi annotati. Il registro dei trattamenti puo’
essere compilato anche dall'utilizzatore dei prodotti fitosanitari
diverso dal titolare dell'azienda; in questo caso il titolare deve
sottoscriverlo al termine dell'anno solare. Gli wutilizzatori di
prodotti fitosanitari possono avvalersi, per 1la compilazione del
registro dei trattamenti, dei centri di assistenza agricola di cui
all'articolo 3-bis del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165,
previa notifica alla ASL di competenza. Detto registro puo' essere
compilato e sottoscritto anche da persona diversa, qualora
l'utilizzatore dei prodotti fitosanitari non coincida con il titolare
dell'azienda e nemmeno con 1l'acquirente dei prodotti stessi. 1In
questo caso dovra' essere presente in azienda, unitamente al registro
dei trattamenti, relativa delega scritta da parte del titolare. Nel
caso in cui i trattamenti siano realizzati da contoterzisti, il
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registro dei trattamenti deve essere compilato dal titolare
dell'azienda allegando 1'apposito modulo rilasciato dal contoterzista
per ogni singolo trattamento. In alternativa il contoterzista potra’
annotare i singoli trattamenti direttamente sul registro dell'azienda
controfirmando ogni intervento fitosanitario effettuato. Nel caso di
cooperative di produttori che acquistano prodotti fitosanitari con 1
quali effettuano trattamenti per conto dei loro soci il registro dei
trattamenti puo' essere conservato presso 1la sede sociale
dell'associazione e deve essere compilato e sottoscritto dal legale
rappresentante previa delega rilasciatagli dai soci. Il registro dei
trattamenti deve essere compilato anche quando gli interventi
fitosanitari vengono eseguiti per la difesa delle derrate alimentari
immagazzinate. Il registro dei trattamenti deve essere wutilizzato
inoltre per gli impieghi effettuati in ambito extra-agricolo. Sono
esentati dalla compilazione del registro dei trattamenti 1 soggetti
che wutilizzano prodotti fitosanitari esclusivamente in orti e
giardini familiari il cui raccolto e' destinato al consumo proprio.
I1 titolare dell'azienda deve conservare in modo idoneo, per il
periodo di tre anni, 1le fatture di acquisto dei prodotti
fitosanitari, nonche' la copia dei moduli di acquisto, dei prodotti
con classificazione di pericolo di molto tossici, tossici e nocivi.

Art. 17

Manipolazione e stoccaggio dei prodotti fitosanitari
e trattamento dei relativi imballaggi e delle rimanenze

1. Fatte salve le disposizioni previste dal decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, 1in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di 1lavoro, le azioni di seguito -elencate,
eseguite da wutilizzatori professionali e, ove applicabili, dai
distributori, non devono rappresentare un pericolo per 1la salute
umana o per l'ambiente:

a) stoccaggio dei prodotti fitosanitari;

b) manipolazione, diluizione e miscela dei prodotti fitosanitari
prima dell'applicazione;

c) manipolazione degli imballaggi e delle rimanenze di prodotti
fitosanitari;

d) smaltimento dopo 1'applicazione delle miscele rimanenti nei
serbatoi;

e) pulizia dopo l'applicazione delle attrezzature impiegate;

f) recupero o smaltimento delle rimanenze dei prodotti fitosanitari
e dei relativi imballaggi.

2. Gli utilizzatori professionali e, ove pertinente, i
distributori, quali produttori e detentori di rifiuti sono obbligati
al recupero o allo smaltimento dei prodotti fitosanitari inutilizzati
0 scaduti, le rimanenze dei prodotti fitosanitari e dei relativi
imballaggi secondo le prescrizioni di cui alla parte IV del decreto
legislativo n. 152 del 2006 e successive modificazioni.

3. Il Piano individua, nel rispetto delle norme vigenti, le azioni
necessarie e le misure appropriate per la corretta attuazione delle
indicazioni riportate ai commi 1 e 2, nonche' misure per evitare, nel
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caso di prodotti fitosanitari autorizzati per gli wutilizzatori non
professionali, manipolazioni pericolose e, nel caso di prodotti
fitosanitari autorizzati per gli utilizzatori  professionali,
fuoriuscite nelle aree destinate al loro stoccaggio.

Art. 18

Difesa fitosanitaria a basso apporto
di prodotti fitosanitari

1. La difesa fitosanitaria a basso apporto di prodotti fitosanitari
include sia la difesa integrata che 1l'agricoltura biologica a norma
del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, del 28 giugno 2007,
relativo al metodo di produzione biologico di prodotti agricoli.

Art. 19

Difesa integrata obbligatoria

1. Gli wutilizzatori professionali di prodotti fitosanitari, a
partire dal 1° gennaio 2014, applicano 1 principi generali della
difesa integrata obbligatoria, di cui all'allegato III. La difesa
integrata obbligatoria prevede 1'applicazione di  tecniche di
prevenzione e di monitoraggio delle infestazioni e delle infezioni,
l'utilizzo di mezzi biologici di controllo dei parassiti, il ricorso
a pratiche di coltivazione appropriate e 1l'uso di prodotti
fitosanitari che presentano il minor rischio per la salute wumana e
1'ambiente.

2. I1 Piano definisce 1le condizioni necessarie affinche' gli
utilizzatori professionali dispongano delle informazioni e degli
strumenti per 1l'applicazione dei principi generali della difesa
integrata.

3. Il Piano definisce i requisiti dei servizi per gli utilizzatori
di prodotti fitosanitari necessari all'attuazione della difesa
integrata obbligatoria, con particolare riferimento al monitoraggio
delle specie nocive e alle attivita' di assistenza tecnica. I1 Piano
fornisce indicazioni sulla modulistica per 1la registrazione delle
informazioni relative ai trattamenti fitosanitari effettuati.

4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, ciascuno
per le proprie competenze, sono 1le autorita' responsabili per 1la
messa a disposizione delle informazioni e degli strumenti e per 1la
realizzazione dei servizi di cui ai commi 2 e 3.

5. I1 Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali si
avvale, per le attivita' di coordinamento relative all'applicazione
della difesa integrata obbligatoria, del supporto delle specifiche
competenze in  materia, operanti in seno all'Organismo
tecnico-scientifico di cui all'articolo 2, comma 6, della legge 3
febbraio 2011, n. 4, senza oneri per la finanza pubblica.

6. Entro e non oltre il 30 aprile 2013 le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano comunicano al Ministero delle
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politiche agricole alimentari e forestali le misure messe in atto per
la realizzazione delle condizioni e dei servizi di cui al comma 1.

7. Entro il 30 giugno 2013, il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali trasmette alla Commissione europea una
relazione sullo stato di attuazione delle misure di cui al comma 6.

Art. 20

Difesa integrata volontaria

1. La difesa integrata volontaria rientra nella produzione
integrata cosi' come definita dalla legge 3 febbraio 2011, n. 4,
recante disposizioni in materia di etichettatura e di qualita' dei
prodotti alimentari con particolare riferimento al Sistema di
qualita' nazionale di produzione integrata.

2. Il Piano, tenuto conto degli orientamenti di cui al regolamento
(CE) n. 1107/2009, in particolare 1l'allegato II, paragrafi 3.6 - 3.8,
e punto 4, identifica i principi, i criteri generali e gli strumenti
attraverso i quali definisce, promuove ed 1incentiva 1'adozione di
orientamenti specifici per coltura o settore da parte degli
utilizzatori professionali. Ai fini della definizione delle azioni e
dei supporti necessari per 1l'applicazione della difesa integrata
volontaria, il Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali si avvale del supporto delle specifiche competenze 1in
materia, operanti in seno all'Organismo tecnico-scientifico di cui
all'articolo 2, comma 6, della legge 3 febbraio 2011, n. 4, senza
oneri per la finanza pubblica.

Art. 21

Agricoltura biologica

1. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, ciascuno
per le proprie competenze, promuovono ed incentivano 1l'applicazione
delle tecniche di agricoltura biologica, disciplinata dal regolamento
(CE) n. 834/2007, secondo gli orientamenti specifici del Piano.

Art. 22

Indicatori

1. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare, di intesa con il Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali, sulla base delle indicazioni contenute nel Piano,
definisce, con il supporto del Consiglio, gli indicatori wutili alla
valutazione dei progressi realizzati nella riduzione dei rischi e
degli impatti derivanti dall'utilizzo dei prodotti fitosanitari sulla
salute umana, sull'ambiente e sulla biodiversita' nonche' a rilevare
le tendenze nell'uso di talune sostanze attive con particolare
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riferimento alle colture, alle aree trattate e alle pratiche
fitosanitarie adottate.

2. In relazione all'applicazione degli indicatori di cui al comma
1, nonche' degli indicatori di rischio armonizzati stabiliti a
livello comunitario, con decreto del Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro della
salute, sono definite le modalita' per la raccolta e 1l'elaborazione
dei dati. A tal fine sono utilizzati anche 1 dati statistici rilevati
ai sensi del regolamento (CE) n. 1185/2009 relativo alle statistiche
sui prodotti fitosanitari.

Art. 23

Controlli

1. Lo Stato, le Regioni, 1le Province autonome di Trento e di
Bolzano, nell'ambito delle rispettive competenze, coordinano 1
controlli necessari all'accertamento del rispetto delle prescrizioni
contenute nel presente decreto. A tale fine, gli wutilizzatori
professionali, i distributori e i consulenti sono tenuti a fornire le
informazioni richieste.

2. Il Piano definisce le modalita' di coordinamento tra i soggetti
istituzionali di cui al comma 1 per 1le attivita' di ispezione e
controllo.

Art. 24

Sanzioni

1. Salvo che il fatto <costituisca reato, chiunque acquista,
utilizza, vende o detiene prodotti fitosanitari, presta consulenze
sull'impiego di prodotti fitosanitari e dei coadiuvanti senza essere
in possesso del certificato di abilitazione di cui agli articoli 8 e
9 e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento
di una somma da 5.000 euro a 20.000 euro.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, il distributore che non
accerta l'identita' dell'acquirente e la validita' del certificato di
abilitazione all'acquisto e all'utilizzo e non registra 1 prodotti
venduti con il riferimento al numero o codice dell'abilitazione e’
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una
somma da 2.000 euro a 10.000 euro.

3. Salvo che 1l fatto <costituisca reato, 1l titolare o il
dipendente che, all'atto della vendita, non fornisce all'acquirente
le informazioni di cui all'articolo 10, comma 1, e' punito con 1la
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da
1.000 euro a 5.000 euro.

4. Salvo che il fatto costituisca reato, il distributore che,
all'atto della vendita, non fornisce all'utilizzatore non
professionale, le informazioni generali di cui all'articolo 10, comma
3, e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento
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di una somma da 1.000 euro a 5.000 euro.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, il distributore che si
avvale per la vendita di prodotti fitosanitari di personale non 1in
possesso del certificato di abilitazione alla vendita di cui
all'articolo 8 e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria
del pagamento di una somma da 5.000 euro a 15.000 euro.

6. Salvo che il fatto costituisca reato, il distributore che vende
agli utilizzatori non professionali prodotti fitosanitari che non
recano in etichetta la specifica dicitura «prodotto fitosanitario
destinato agli utilizzatori non professionali» e' punito con 1la
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da
10.000 euro a 25.000 euro.

7. Salvo che il fatto costituisca reato, 1'utilizzatore che non
sottopone le attrezzature per 1'applicazione dei prodotti
fitosanitari ai controlli funzionali periodici di cui all'articolo 12
e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di
una somma da 500 euro a 2.000 euro.

8. Salvo che il fatto <costituisca reato, chiunque effettua
l'irrorazione aerea senza essere munito delle autorizzazioni
rilasciate dalle autorita' competenti di cui all'articolo 13 e’
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una
somma da 20.000 euro a 100.000 euro.

9. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque effettua
l'irrorazione aerea 1in difformita' alle prescrizioni stabilite
dall'autorita' competente nell'autorizzazione e' punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da
20.000 euro a 100.000 euro.

10. Salvo che il fatto costituisca reato, 1l'utilizzatore che non
osserva le misure stabilite a tutela dell'ambiente acquatico, delle
fonti di approvvigionamento di acqua potabile e delle aree specifiche
di cui agli articoli 14 e 15 definite nel piano e' punito con 1la
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da
5.000 euro a 20.000 euro.

11. Nel caso di reiterazione delle violazioni previste dal presente
decreto e' disposta 1in aggiunta alla sanzione amministrativa
pecuniaria, 1la sospensione o la revoca del certificato di
abilitazione di cui agli articoli 8 e 9.

12. Salvo che il fatto costituisca reato, il titolare di
un'autorizzazione rilasciata ai sensi dell'articolo 8, che non
adempie all'obbligo di trasmissione dei dati di vendita di cui
all'articolo 16, comma 1, e' punito con 1la sanzione amministrativa
pecuniaria del pagamento di una somma da 500 euro a 1.500 euro. In
caso di reiterazione della violazione e' disposta la sospensione da
uno a sei mesi o la revoca dell'autorizzazione.

13. Salvo che il fatto costituisca reato, 1l'acquirente e
l'utilizzatore che non adempia agli obblighi di tenuta del registro
dei trattamenti stabilito dall'articolo 16, comma 3, e' punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 500
euro a 1.500 euro. In caso di reiterazione della violazione e’
disposta la sospensione da uno a sei mesi o la revoca
dell'autorizzazione.

14. Per quanto non previsto dal presente decreto si applicano le
disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive
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modificazioni.
15. Sono fatte salve, per le medesime fattispecie eventuali
sanzioni gia' presenti nella normativa nazionale e regionale.

Art. 25

Disposizioni finanziarie

1. Dall'attuazione delle disposizioni del presente decreto non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'adempimento
dei compiti derivanti dal presente decreto con 1le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

2. Gli oneri relativi alle attivita' di cui all'articolo 12, comma
2, sono a carico degli operatori interessati in base al costo
effettivo del servizio.

3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare, della salute e dell'economia e delle
finanze, da emanarsi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sentita la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e 1le Province autonome di Trento e di
Bolzano, sono determinate le tariffe di cui al comma 2 ((...)). Le
suddette tariffe sono aggiornate ogni tre anni.

Art. 26

Abrogazioni e disposizioni transitorie

1. Sono abrogate le disposizioni di cui agli articoli 27, 24, comma
3, e 42 del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001,
n. 290, e successive modificazioni.

2. Fatti salvi gli effetti transitori di cui agli articoli 8, comma
5, e 9, comma 4, del presente decreto legislativo sono abrogate le
disposizioni di cui agli articoli 23 e 26 del decreto del Presidente
della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, e successive modificazioni.

3. A decorrere dal 26 novembre 2015 e' abrogato il comma 6
dell'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 23
aprile 2001, n. 290, e successive modificazioni.

I1 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 14 agosto 2012

NAPOLITANO

Monti, Presidente del Consiglio dei
Ministri
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Moavero Milanesi, Ministro per gli
affari europei

Catania, Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali

Clini, Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare

Balduzzi, Ministro della salute

Passera, Ministro dello sviluppo
economico

Gnudi, Ministro per gli affari
regionali, il turismo e lo sport

Terzi di Sant'Agata, Ministro degli
affari esteri

Severino, Ministro della giustizia

Grilli, Ministro dell'economia e
delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Severino

Allegato I

Materie di formazione per gli utilizzatori professionali, i
distributori e i consulenti

1. Legislazione nazionale e comunitaria relativa ai prodotti
fitosanitari, nonche' alla lotta obbligatoria contro gli organismi
nocivi.

2. Pericoli e rischi associati ai prodotti fitosanitari:

a) modalita' di identificazione e controllo;

b) rischi per operatori, consumatori, gruppi vulnerabili e
residenti o che entrano nell'area trattata;

c) sintomi di avvelenamento da prodotti  fitosanitari,
interventi di primo soccorso, informazioni sulle strutture di
monitoraggio sanitario e accesso ai relativi servizi per segnalare
casi di incidente;

d) rischi per le piante non bersaglio, gli insetti benefici, 1la
flora e 1la fauna selvatiche, 1la biodiversita' e 1'ambiente 1in
generale;

e) rischi associati ai prodotti  fitosanitari illegali
(contraffatti) e metodi utili alla loro identificazione.

3. Strategie e tecniche di difesa integrata, di produzione
integrata e di contenimento biologico delle specie nocive nonche'
principi di agricoltura biologica. Informazioni sui principi generali
e sugli orientamenti specifici per coltura e per settore ai fini
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della difesa integrata, con particolare riguardo alle principali
avversita' presenti nell'area trattata.

4. Valutazione comparativa dei prodotti fitosanitari: principi
per la scelta dei prodotti fitosanitari con minori effetti sulla
salute umana, sugli organismi non bersaglio e sull'ambiente.

5. Misure per 1la riduzione dei rischi per 1le persone, gli
organismi non bersaglio e 1l'ambiente.

6. Pratiche di stoccaggio dei prodotti fitosanitari e smaltimento
degli imballaggi vuoti, di altro materiale contaminato e dei prodotti
fitosanitari in eccesso (comprese le miscele contenute nei serbatoi),
in forma sia concentrata che diluita.

7. Corretto uso dei dispositivi di protezione individuale e
misure di controllo dell'esposizione dell'utilizzatore nelle fasi di
manipolazione, miscela e applicazione dei prodotti fitosanitari.

8. Rischi per le acque di falda e le acque superficiali connessi
all'uso dei prodotti fitosanitari e misure di mitigazione del
rischio. Migliori pratiche per la gestione delle emergenze in caso di
contaminazioni accidentali o di eventi meteorologici estremi che
comportano rischi di contaminazione da prodotti fitosanitari.

9. Attrezzature per l'applicazione dei prodotti fitosanitari:

a) gestione e manutenzione delle macchine irroratrici, con
particolare riferimento alle operazioni di taratura;

b) gestione e manutenzione delle attrezzature per
l'applicazione di prodotti fitosanitari e tecniche specifiche di
irrorazione (ad esempio irrorazione a basso volume e ugelli a bassa
deriva);

¢) rischi specifici associati all'uso di attrezzature
portatili, agli irroratori a spalla e 1le relative misure per la
gestione del rischio.

10. Aree specifiche ai sensi degli articoli 14 e 15.

11. Registrazione delle informazioni su ogni wutilizzo dei
prodotti fitosanitari.

Allegato II

Modalita' di ispezione e requisiti delle attrezzature per
l'applicazione dei prodotti fitosanitari

L'ispezione delle attrezzature per 1l'applicazione di prodotti
fitosanitari riguarda tutti gli aspetti importanti per ottenere un
elevato 1livello di sicurezza e di  tutela della salute e
dell'ambiente. Dovrebbe essere assicurata 1la totale efficacia
dell'operazione di applicazione mediante wun adeguato funzionamento
dei dispositivi e delle funzionalita' delle attrezzature affinche'
sia garantito il conseguimento dei seguenti obiettivi.

Le attrezzature per 1l'applicazione di prodotti fitosanitari
devono funzionare 1in modo affidabile ed essere correttamente
impiegate ai fini previsti assicurando che i prodotti fitosanitari
possano essere accuratamente dosati e distribuiti. Lo stato delle
attrezzature dovrebbe essere tale da consentire di procedere al
riempimento e allo svuotamento in modo sicuro, agevole e completo e
di evitare perdite di prodotti fitosanitari. Le attrezzature devono
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altresi' consentire una facile e completa pulizia. Devono inoltre
garantire operazioni sicure ed essere controllate e arrestate
immediatamente dal sedile dell'operatore. Ove necessario, le
regolazioni devono essere semplici, accurate e riproducibili.

1. Elementi di trasmissione: 1la protezione dell'albero di
trasmissione e 1la protezione della connessione di alimentazione
elettrica devono essere montate e in buono stato; i dispositivi di
protezione e tutte le parti rotanti o in movimento della trasmissione
non devono subire impedimenti durante il funzionamento per garantire
la protezione dell'operatore.

2. Pompa: la capacita' della pompa deve corrispondere alle
esigenze dell'attrezzatura e la pompa deve funzionare correttamente
per garantire un'erogazione stabile e affidabile del prodotto. La
pompa non deve presentare perdite.

3. Agitazione: i dispositivi di agitazione della miscela devono
garantire un adeguato ricircolo per poter ottenere una concentrazione
omogenea dell'intero volume della miscela 1liquida da irrorare
contenuta nel serbatoio.

4. Serbatoio per 1'irrorazione di prodotti 1liquidi: 1 serbatoi
degli irroratori, compresi 1l'indicatore di livello, i dispositivi di
riempimento, i filtri e i wvagli, i sistemi di svuotamento e di
risciacquatura e i dispositivi di miscelazione, devono funzionare in
modo da ridurre al minimo il rischio di fuoriuscite accidentali, di
distribuzioni a concentrazione non omogenea, di esposizione
dell'operatore e limitare al massimo la presenza di residui nel
serbatoio.

5. Sistemi di misura, controllo e regolazione: tutti 1
dispositivi di misura, accensione e spegnimento e di regolazione
della pressione e/o della portata devono essere adeguatamente tarati
e funzionare correttamente e non devono presentare perdite. Durante
l'applicazione devono poter essere agevolmente controllati la
pressione e il funzionamento dei dispositivi di regolazione della
pressione. Questi ultimi dispositivi devono mantenere una pressione
di esercizio a un numero di giri costante della pompa per garantire
un volume di erogazione stabile.

6. Tubi: i tubi (rigidi e flessibili) devono essere in buono
stato per evitare ostruzioni al flusso di 1liquido o fuoriuscite
accidentali in caso di guasto. I tubi non devono presentare perdite
alla pressione massima consentita dal sistema di irrorazione.

7. Filtraggio: per evitare turbolenze e un'erogazione non
omogenea, i filtri devono essere in buono stato e la dimensione delle
maglie deve corrispondere alla dimensione degli wugelli montati
sull'irroratore. Se presente, il sistema di indicazione di ostruzione
del filtro deve funzionare correttamente.

8. Barra irrorante (per le attrezzature che irrorano pesticidi
mediante una barra orizzontale situata in prossimita' della coltura o
del materiale da trattare): la barra irrorante deve essere 1in buono
stato e stabile in tutte le direzioni. I sistemi di fissaggio e di
regolazione e 1 sistemi destinati ad ammortizzare movimenti
involontari e compensare eventuali dislivelli devono funzionare
correttamente.

9. Ugelli: gli wugelli devono funzionare correttamente per
controllare 1la gocciolatura al  termine dell'irrorazione. Per
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garantire un'erogazione omogenea, la portata di ogni singolo ugello
non deve differire significativamente dai dati indicati dal
fabbricante.

10. Distribuzione: 1la distribuzione 1in senso trasversale e
verticale (in <caso di applicazione su colture verticali) della
miscela da irrorare nell'area interessata deve essere uniforme, ove
applicabile.

11. Ventilatore (per 1le attrezzature che distribuiscono i
prodotti fitosanitari con sistema pneumatico): il ventilatore deve
essere in buono stato e deve garantire un flusso d'aria stabile e
affidabile.

Allegato III
Principi generali di difesa integrata

1. La prevenzione e 1la soppressione di organismi nocivi
dovrebbero essere perseguite o favorite in particolare da:
- rotazione colturale,
- utilizzo di tecniche colturali adeguate (ad esempio falsa
semina, date e densita' della semina, sottosemina, 1lavorazione

conservativa, potatura e semina diretta), - utilizzo, ove
appropriato, di «cultivar» resistenti/tolleranti e di sementi e
materiale di moltiplicazione standard/ certificati, - wutilizzo di

pratiche equilibrate di  fertilizzazione, calcitazione e di
irrigazione/drenaggio, - prevenzione della diffusione di organismi
nocivi mediante misure igieniche (per esempio mediante pulitura
regolare delle macchine e attrezzature), - protezione e accrescimento
di popolazioni di importanti organismi utili, per esempio attraverso
adeguate misure fitosanitarie o 1'utilizzo di  infrastrutture
ecologiche all'interno e all'esterno dei siti di produzione.

2. Gli organismi nocivi devono essere monitorati con metodi e
strumenti adeguati, ove disponibili. Tali  strumenti  adeguati
dovrebbero includere, ove possibile, osservazioni sul campo nonche'
sistemi di allerta, previsione e diagnosi precoce scientificamente
validi, cosi' come l'utilizzo di pareri di consulenti qualificati
professionalmente nonche' bollettini di assistenza tecnica.

3. In base ai risultati del monitoraggio, l'utilizzatore
professionale deve decidere se e quando applicare adeguate misure di
controllo. Valori soglia scientificamente attendibili e validi
costituiscono elementi essenziali ai fini delle decisioni da
prendere. Per gli organismi nocivi, i valori soglia definiti per la
regione, aree e colture specifiche e condizioni climatiche
particolari devono essere presi 1in considerazione, ove possibile,
prima del trattamento.

4. Ai metodi chimici devono essere preferiti metodi biologici
sostenibili, mezzi fisici e altri metodi non chimici se consentono un
adeguato controllo degli organismi nocivi.

5. I prodotti fitosanitari sono quanto piu' possibile selettivi
rispetto agli organismi da combattere e hanno minimi effetti sulla
salute umana, gli organismi non bersaglio e 1'ambiente.

6. L'utilizzatore professionale dovrebbe mantenere l'utilizzo dei
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prodotti fitosanitari e di altre forme d'intervento ai 1livelli
necessari, per esempio wutilizzando dosi ridotte, riducendo 1la
frequenza dei trattamenti o ricorrendo a trattamenti localizzati,
avendo cura che 11 1livello di rischio per 1la vegetazione sia
accettabile e che non aumenti il rischio di sviluppo di meccanismi di
resistenza in popolazioni di organismi nocivi.

7. Ove il rischio di resistenza a un trattamento fitosanitario
sia conosciuto e il livello di organismi nocivi richieda trattamenti
ripetuti sulla coltura, le strategie antiresistenza disponibili
dovrebbero essere messe 1in atto per mantenere 1'efficacia dei
prodotti. Cio' puo' includere 1'utilizzo di  diversi prodotti
fitosanitari con diversi modi di azione.

8. Sulla base dei dati relativi all'utilizzo dei prodotti
fitosanitari e del monitoraggio di organismi nocivi, 1l'utilizzatore
professionale dovrebbe verificare il grado di successo delle
strategie di difesa applicate.

((Allegato IV
Sezione 1.
Indicatori di rischio armonizzat1i

GlLi indicatori di rischio armonizzati sono elencati nelle sezioni
2 e 3 del presente allegato.

Sezione 2.

Indicatore di rischio armonizzato 1: 1indicatore di rischio
armonizzato basato sul pericolo, che dipende dalle quantita' di
sostanze attive immesse sul mercato nei prodotti fitosanitari a norma
del regolamento (CE) n. 1107/2009.

1. Tale indicatore si basa sulle statistiche relative alle
quantita' di sostanze attive 1immesse sul mercato nei prodotti
fitosanitari a norma del regolamento (CE) n. 1107/2009, fornite alla
Commissione (Eurostat) a norma dell'allegato I (Statistiche sulla
immissione sul mercato dei pesticidi) del regolamento (CE) n.
1185/2009. Tali dati sono ripartiti in quattro gruppi, a Loro volta
suddivisi in sette categorie.

2. Per il calcolo dell'indicatore di rischio armonizzato 1 si
applicano le seguenti regole generali:

a) L'indicatore di rischio armonizzato 1 e' calcolato 1in base
alla ripartizione delle sostanze attive nei quattro gruppi e nelle
sette categorie indicati nella tabella 1;

b) le sostanze attive del gruppo 1 (categorie A e B) sono
quelle elencate nell'allegato, parte D, del regolamento di esecuzione
(UE) n. 546/2011 della Commissione (1) ;

c) le sostanze attive del gruppo 2 (categorie C e D) sono
quelle elencate nell'allegato, parti A e B, del regolamento di
esecuzione (UE) n. 540/2011;
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d) le sostanze attive del gruppo 3 (categorie E e F) sono
quelle elencate nell'allegato, parte E, del regolamento di esecuzione
(UE) n. 540/2011;

e) le sostanze attive del gruppo 4 (categoria G) sono quelle
non approvate a norma del regolamento (CE) n. 1107/2009 e percio' non
elencate nell'allegato del regolamento di esecuzione (UE) n.
540/2011;

f) si applicano Le ponderazioni indicate alla riga vi) della
tabella 1.

3. L'indicatore di rischio armonizzato 1 e calcolato
moltiplicando Lle quantita' annuali di sostanze attive 1immesse sul
mercato per ciascun gruppo della tabella 1 per La ponderazione del
pericolo pertinente 1indicata alla riga vi) ed effettuando poi
L 'aggregazione dei risultati di tali calcoli.

4. Le quantita' delle sostanze attive 1immesse sul mercato per
ciascun gruppo e ciascuna categoria della tabella 1 possono essere
calcolate.

Tabella 1
Ripartizione delle sostanze attive e delle ponderazioni del pericolo
ai fini del calcolo dell'indicatore di rischio armonizzato 1.

Parte di provvedimento in formato grafico

5. Il valore di riferimento per L'indicatore di rischio
armonizzato 1 e' fissato a 100 ed e' uguale al risultato medio del
calcolo sopraindicato per il periodo 2011-2013.

6. Il risultato dell'indicatore di rischio armonizzato 1 e
espresso in rapporto al valore di riferimento.

7. GLi Stati membri e La Commissione calcolano e pubblicano
L "indicatore di rischio armonizzato 1 in conformita' all 'articolo 15,
paragrafi 2 e 4, della direttiva N. 2009/128/CE per ogni anno civile
ed entro venti mesi dalla fine dell 'anno per il quale l'indicatore di
rischio armonizzato 1 e' calcolato.

1}

Sezione 3.

Indicatore di rischio armonizzato 2: 1indicatore di rischio
armonizzato basato sul numero di autorizzazioni rilasciate a norma
dell'art. 53 del regolamento (CE) n. 1107/26009.

1. Tale 1indicatore si basa sul numero di autorizzazioni
rilasciate per i prodotti fitosanitari a norma dell'art. 53 del
regolamento (CE) n. 1107/2009, come comunicato alla Commissione
conformemente all 'art. 53, paragrafo 1, di tale regolamento. Tali
dati sono ripartiti in quattro gruppi, a Lloro volta suddivisi 1in
sette categorie.

2. Per il calcolo dell'indicatore di rischio armonizzato 2 si
applicano le seguenti regole generali:

a) L'indicatore di rischio armonizzato 2 si basa sul numero di
autorizzazioni rilasciate a norma dell'art. 53 del regolamento (CE)
n. 1107/2009. Esso e' «calcolato 1in base alla ripartizione delle
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sostanze attive nei quattro gruppi e nelle sette categorie 1indicati
nella tabella 2 della presente sezione;

b) lLe sostanze attive del gruppo 1 (categorie A e B) sono
elencate nell 'allegato, parte D, del regolamento di esecuzione (UE)
n. 540/2011;

c) Le sostanze attive del gruppo 2 (categorie C e D) sono
quelle elencate nell'allegato, parti A e B, del regolamento di
esecuzione (UE) n. 546/2011;

d) le sostanze attive del gruppo 3 (categorie E e F) sono
quelle elencate nell'allegato, parte E, del regolamento di esecuzione
(UE) n. 540/2011;

e) le sostanze attive del gruppo 4 (categoria G) sono quelle
non approvate a norma del regolamento (CE) n. 1107/2009 e percio' non
elencate nell'allegato del regolamento di esecuzione (UE) n.
540/2011;

f) Si applicano Le ponderazioni indicate alla riga vi) nella
tabella 2 della presente sezione.

3. L'indicatore di rischio armonizzato 2 e calcolato
moltiplicando il numero di autorizzazioni rilasciate per 1 prodotti
fitosanitari a norma dell 'art. 53 del regolamento (CE) n. 1107/2009
per ciascun gruppo della tabella 2 per lLa ponderazione del pericolo
pertinente indicata alla riga vi) ed effettuando poi L 'aggregazione
dei risultati di tali calcolti.

Ripartizione delle sostanze attive e delle ponderazioni del pericolo
ai fini del calcolo dell'indicatore di rischio armonizzato 2

Parte di provvedimento in formato grafico

4. IL valore di riferimento per L'indicatore di rischio
armonizzato 2 e' fissato a 100 ed e' uguale al risultato medio del
calcolo sopraindicato per il periodo 2011-2013.

5. Il risultato dell'indicatore di rischio armonizzato 2 e’
espresso in rapporto al valore di riferimento.

6. GLi Stati membri e La Commissione calcolano e pubblicano
L 'indicatore di rischio armonizzato 2 1in conformita' all'art. 15,
paragrafi 2 e 4, della direttiva n. 2009/128/CE per ogni anno civile
ed entro venti mesi dalla fine dell 'anno per il quale l'indicatore di
rischio armonizzato 2 e' calcolato»

(1) Regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione, del
25 maggio 2011, recante disposizioni di attuazione del
regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda L'elenco delle sostanze attive
approvate (GU L 153 dell'11.6.2011, pag. 1). ))
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